
Prima Lettura..............................................................................
(Dagli Atti degli Apostoli 2,1-11)

Tutti furono colmati di Spirito Santo
Mentre stava compiendosi il giorno della Penteco-
ste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo.
Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un
vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la
casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di
fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascu-
no di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e
cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in
cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservan-
ti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel ru-
more, la folla si radunò e rimase turbata, perché
ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Era-
no stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, diceva-
no: «Tutti costoro che parlano non sono forse
Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare
nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi,
Elamìti; abitanti della Mesopotàmia, della Giudea
e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della
Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti del-
la Libia vicino a Cirène, Romani qui residenti, Giu-
dei e prosèliti, Cretési e Arabi, e li udiamo parlare
nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio».

� Il giorno di Pentecoste. La festa ebraica della Pentecoste era
una delle tre più importanti del popolo di Dio: festa agrico-
la, festeggiava la mietitura con l’offerta del pane delle pri-
mizie; festa popolare, era una specie di sagra; festa religiosa,
celebrava il dono della Legge dato da Dio sul monte Si-
nai, 50 giorni dopo la Pasqua. Si trovavano tutti insieme nello
stesso luogo. Nel Cenacolo, come sul Sinai, la comunità di
Dio vive l’unanimità; lo Spirito Santo è l’anima della Chie-
sa. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento... Il ven-
to e lo Spirito Santo in ebraico sono significati da una
stessa parola: ruàh. Tu senti la voce del vento – diceva Gesù a
Nicodemo (Gv 3,8) – ma non sai di dove venga né dove vada: co-
sì succede per chiunque è nato dallo Spirito Santo.

� Apparvero loro lingue come di fuoco. Al fenomeno sonoro del-
le cosiddette teofanie – apparizioni e manifestazioni di
Dio: vento, rombo, terremoto – si aggiunse un fenomeno

visivo: una grande fiamma, che si frazionò in lingue di fuo-
co. Un tempo Dio aveva preso dello Spirito Santo che posava su
Mosè per metterlo sui 70 anziani e, quando lo Spirito posò su di loro,
essi profetizzarono (Nm 11,25); nel nuovo Popolo di Dio i di-
scepoli ricevono lo Spirito di Gesù, nuovo Mosè. Lo Spiri-
to prende possesso della Chiesa; e la Chiesa nasce dallo
Spirito Santo. Occorre fare spazio allo Spirito per renderci
disponibili e recettivi; sempre pronti, come la prima ani-
ma consacrata e sigillata dallo Spirito Santo, Maria: Eccomi,
sono la serva del Signore.

Salmo Responsoriale ..............................................................................
(Dal Salmo 103)

Manda il tuo Spirito, Signore,
a rinnovare la terra
Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.  R.

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.  R.

Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore.  R.

Seconda Lettura..............................................................................
(Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 12,3b-7.12-13)

Sotto l’azione dello Spirito Santo
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se
non sotto l’azione dello Spirito Santo.
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi
sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi
sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che ope-
ra tutto in tutti. A ciascuno è data una manifesta-
zione particolare dello Spirito per il bene comune.
Come infatti il corpo è uno solo e ha molte mem-
bra, e tutte le membra del corpo, pur essendo mol-
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te, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti,
noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo
Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o li-
beri; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito.

� Lo Spirito Santo è l’anima della nostra anima, ci attraver-
sa da parte a parte, è il nostro soffio e il nostro respiro; da
lui prendiamo la luce per conoscere Gesù e il Padre; da lui
prendiamo l’amore con cui possiamo dire: Gesù è Dio. Vi so-
no diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito... Informato dei di-
sordini scoppiati in certe riunioni carismatiche di Corinto,
Paolo fa una precisazione e dà un avvertimento. Non c’è che
un battesimo cristiano: quello nell’acqua e nello Spirito.

� Con il battesimo, lo Spirito ci immette in un corpo orga-
nizzato in cui ognuno ha un compito specifico. Il termine
carisma in Paolo ha un significato molto ampio: indica tutte
le grazie concesse per il bene della Chiesa, corpo di Cri-
sto: i carismi di governo, di assistenza, di insegnamento e
altri carismi più vistosi, come quello delle guarigioni e del
parlare in lingue.

� Tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo
corpo. Perché il corpo della Chiesa abbia a funzionare, è
necessario che i doni dello Spirito siano diversi e nume-
rosi. Ma tutti provengono da un’unica sorgente: la Trinità.
La Trinità è il mistero dell’unità nel pluralismo e del plu-
ralismo per l’unità.

Sequenza di Pentecoste
Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri;
vieni, datore dei doni;
vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto,
Ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,
nella calura riparo,
nel pianto conforto.
O luce beatissima
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia. Vieni, Santo Spirito,
riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. Alleluia.

Vangelo ..............................................................................
(Dal Vangelo secondo Giovanni 20,19-23)

Ricevete lo Spirito Santo
La sera di quel giorno, il primo della settimana,
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si tro-
vavano i discepoli per timore dei Giudei, venne
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!».
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i di-
scepoli gioirono al vedere il Signore.

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Pa-
dre ha mandato me, anche io mando voi». Detto
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito
Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, sa-
ranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete,
non saranno perdonati».

� Gesù si fermò in mezzo a loro. Ecco la nuova condizione esi-
stenziale di Gesù risorto: è Lui, lo stesso di prima della
morte, ma è anche tutt’altro. È il medesimo Gesù che fu
inchiodato alla croce, per questo mostra le mani e il co-
stato, segni del suo martirio, ma è diverso: entra improv-
visamente, a porte chiuse. I discepoli passano dal
dubbio-sconforto e dal timore-paura alla pace e alla gioia.
In ogni assemblea domenicale, alla santa Messa, noi dob-
biamo rivivere quella prima sera di Pasqua: Gesù è in
mezzo a noi.

� Come il Padre ha mandato me. Con pochissime parole, Gio-
vanni mette le basi di una teologia della Chiesa: nata dal-
le tre divine Persone, Padre, Figlio e Spirito Santo, la
Chiesa deve rifletterne la misteriosa unità. I discepoli so-
no inviati nel mondo a diffonderne il messaggio. L’invio in
missione esige l’appartenenza a questa unità ed esige
un’anima trinitaria; ma questo lo si può ottenere solo at-
traverso una costante comunione con il Risorto, per mez-
zo dello Spirito Santo, che è il soffio stesso di Gesù.
Comunione e evangelizzazione sono inseparabili.

� Alitò su di loro. C’è un legame strettissimo tra lo Spirito
Santo e la Chiesa, che è ben espresso nel Credo o Simbo-
lo degli Apostoli: «Credo nello Spirito Santo, la santa
Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei
peccati». Attraverso lo Spirito Santo, il Signore Gesù rima-
ne presente e agisce tra gli uomini per vivere con loro una
nuova storia in un mondo nuovo.

� A chi rimetterete i peccati saranno rimessi. In maniera esplici-
ta il dono dello Spirito Santo è fatto alla Chiesa perché
possa cancellare i peccati. La riconciliazione è al centro
dell’evangelizzazione. Pietro, nel discorso di Pentecoste,
stabilisce il legame tra l’effusione dello Spirito Santo e il
perdono di Dio: Pentitevi. Ciascuno si faccia battezzare per la re-
missione dei peccati e poi riceverete il dono dello Spirito Santo (At
2,38). Alla Beata Elena Guerra, Gesù rivelò che «un tempo
manifestò agli uomini il suo Sacro Cuore; ora vuole mani-
festare il suo Spirito Santo».
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Senza la tua forza
nulla è nell’uomo
nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio
dona morte santa
dona gioia eterna. .

Christus vivit di Papa Francesco

50. Attraverso la santità dei giovani
la Chiesa può rinnovare il suo ar-
dore spirituale e il suo vigore apo-
stolico. Il balsamo della santità
generata dalla vita buona di tanti
giovani può curare le ferite della
Chiesa e del mondo, riportandoci
a quella pienezza dell’amore a cui
da sempre siamo stati chiamati: i
giovani santi ci spingono a ritornare
al nostro primo amore (cfr Ap 2,4).


